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Disponibilità e sicurezza alimentare

Fame, denutrizione, povertà e mortalità    
Innovazione tecnologica: 

Crescita demografica e urbanizzazione

Abitudini alimentari non salutari 

Perdite e sprechi alimentari

Sfruttamento eccessivo delle risorse naturali 

Perdita di biodiversità e cambiamento climatico 

Scarsa conoscenza e consapevolezza

Impatto e sfide del sistema agroalimentare 
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Crescita demografica e urbanizzazione 

Fonte: United Nations Department of Economic and Social Affairs, Population Division, 2022. Fonte: https://www.worldometers.info/it/

8 novembre 2025
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Crescita demografica e urbanizzazione 

 La crescita demografica e l’urbanizzazione impattano sulle scelte di consumo e abitudini
alimentari e contribuiscono a spostare l'occupazione all'interno dei sistemi alimentari.

Clark et al, 2018
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Abitudini alimentari non salutari 

 Le diete inadeguate, non salutari, sono caratterizzate da un basso apporto di frutta e verdura, 
cereali integrali, frutta secca e semi, fibre, latte, calcio, acidi grassi insaturi; e da un alto 
apporto di sodio, carne rossa, carne trasformata, bevande zuccherate, acidi grassi trans. 

 Tali diete costituiscono uno dei principali fattori di rischio di morte e malattia a livello 
mondiale. 
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Malnutrizione per eccesso nel mondo e in Europa
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M
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WHO Regional Office for Europe; 2022

Adulti nel mondo (2022):  
43% in sovrappeso
16% con obesità 

WHO, 2025
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Sfruttamento delle risorse e cambiamento climatico 

 Il settore agroalimentare, in primis l’agricoltura, contribuiscono al cambiamento 
climatico, al degrado ambientale e alla perdita di biodiversità.



Impronta carbonica degli alimenti 
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Hannah Ritchie and Max Roser (2020) - "Environmental Impacts of Food 
Production". Published online at OurWorldInData.org. Retrieved from: 
'https://ourworldindata.org/environmental-impacts-of-food' [Online Resource] 

• In generale, le emissioni di gas serra associate ai prodotti a base vegetale sono 10-50 volte inferiori 
rispetto a quelle associate ai prodotti a base animale. 

• Le fasi intermedie delle filiere alimentari contribuiscono all’impronta carbonica in misura molto minore 
rispetto alla fase di produzione. 



La clessidra alimentare 
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Impronta carbonica delle abitudini alimentari in Europa
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Sandström et al, 2018.

Data source: total and per capita food supply in 28EU 
countries, 2009-2011 (FAO). 

Fish and other seafood, offal, and animal fats were 
excluded from the analysis due to a lack of data.



Consumo alimentare   

 Il contributo dei prodotti di orgine animale all’assunzione calorica si reduce con il
diminuire del livello di reddito dei paesi, al contrario aumenta il contributo degli alimenti
base (cereali, tuberi, legumi).



 Carne: si stima che la produzione globale sarà trainata da Asia e America Latina.  
 Latte e derivati: consumo globale trainato da India e Pakistan.
 Latte e derivati freschi: consumo in calo in UE e nel Nord America.
  

Consumo di prodotti a base animale  



 Proteine da pollame: entro il 2034 costituiranno il 45% dell'assunzione totale di proteine 
derivanti da carne (costi ridotti, buon profilo nutrizionale, e limitato impatto ambientale). 

Consumo di carne   



 Consumo di carne suina: aumenterà, eccetto in UE, Svizzera, Cina, Giappone.
 Il consumo pro capite diminuirà del 4% nei Paesi ad alto reddito, mentre l'aumento più 

elevato si avrà in America Latina.

Consumo di carne  



 Consumo di carne bovina: si prevede rimanga stabile intorno ai 6 kg/pro capite/anno
 Diminuzione prevista in UE, Nord America, Oceania 
 Aumento previsto in Medio Oriente e Asia (reddito più elevato)

Consumo di carne  
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Consumo di carne in Italia 

235%
374%
439%
108%
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200 g/d; 14 p/w

Consumo di carne in Italia 

55 g/d; ~ 4 p/w

141 g/d; ~ 10 p/w
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200 g/d; 14 p/w

Consumo di carne in Italia 

55 g/d; ~ 4 p/w

46 g/d; ~3 p/w



Beatrice Biasini, PhD – Department of Food and Drug  

624 g/d

Consumo di latte e derivati 

112 g/d
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PRI proteine pop. 
adulta in Italia: 
0,9 g/kg peso

63 g 
(uomo medio di 70 kg, 2000 kcal)

Consumo proteico 



• Promuove la salute e può essere applicata a livello globale 
per diverse popolazioni e diversi contesti, considerando al 
contempo le differenze culturali e regionali. 

• È a base vegetale: cereali integrali, frutta, verdura, noci e 
legumi sono i principali costituenti della dieta a cui si 
aggiungono piccole o moderate quantità di pesce, latticini 
e carne.

• Si basa interamente sugli effetti delle diverse diete sulla 
salute umana, non su criteri ambientali.

Willett, W, et al,, 2019

Rockström et al, 2025

The Planetary Health Diet (PHD) 



PHD (energy intake: 2400 kcal/d)

Rockström et al, 2025

The Planetary Health Diet (PHD) 



Rockström et al, 2025

The Planetary Health Diet (PHD) 



Rockström et al, 2025

“At present, all national diets deviate substantially from the
PHD, but a shift to this pattern could avert approximately 15
million deaths per year (27% of total deaths worldwide)”.

“Such a transition would reduce the rates of many specific non-
communicable diseases and promote healthy longevity.”

The Planetary Health Diet (PHD) 



Divario tra consumi e raccomandazioni 
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Come ridurre il gap? 

Rispetto alle line guida alimentari italiane (2500 kcal) dovrebbe aumentare il consumo medio di: 
 frutta: oltre il doppio; da poco più di 1 a 3 p/d 
 verdura: almeno il doppio; da poco più di 1 a 3 p/d
 legumi: oltre il triplo; da meno di 1 a 3 p/w
 cereali, meglio se integrali: circa la metà; da circa 4 a 6 p/d
 pesce: circa la metà; da meno di 3 a 4 p/w
 latte/yogurt: oltre il triplo; da meno di 1 a 3 p/d

Rispetto alle line guida alimentari italiane dovrebbe ridursi il consumo medio di: 
 carne e derivati: oltre la metà; da oltre 8 a 4 p/w
 formaggi: il range di consumo 3,4 – 6,9 p/w  si riduce a 3 p/w

Dieta Eat Lancet (2400 kcal): 
 In confronto con le linee guida italiane si riduce il gap rispetto al consumo attuale, eccetto 

per i legumi e la carne per cui il consumo suggerito rispettivamente aumenta e diminuisce.
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